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Nessuna difficoltà dal comitato regionale di controllo />. 

Approvazione definitiva per 
la delibera dei 50 miliardi 

Gli investimenti proposti dalFamministrazione comunale furono approvati 
airunanimità dal consiglio — Si sta realizzando l'obiettivo dei tempi brevi 

j^er molti agosto non e un mese di vacanza (8) 

Necchh in 14 ma decisili tenére 

, La notizia non è ancora ufficiale, 
al Comune nessuno ha voluto con
fermarla, ma ormai — se non doves
sero intervenire improbabili grosse 
novità questa mattina — è certo cho 
la delibera sulla ripartizione degli in
vestimenti per utilizzare il prestito di 
50 miliardi, è stata approvata dal 
comitato regionale di controllo. 

Stamane scadono i 20 giorni entro 
i quali, per legge, il comitato di con
trollo avrebbe dovuto rinviare al Co
mune la delibera chiedendo chiari
menti. qualora li avesse ritenuti ne
cessari; come è noto, trascorsi i ven
ti giorni senza comunicazioni, ogni 
atto degli enti locali si intende taci
tamente approvato, anche se non c'è 
ancora il documento con il visto e !e 
firme. Ma oltre a questo elemento pò 
sitivo ci sono anche notizie ufficiose 
trapelate sul finire della scorsa set 
Umana, secondo le quali nessuno ave
va trovato nulla da ridire sulla deli 
bara dei 50 miliardi. 

La ripartizione dei fondi fu appro 
vata all'unanimità dal consiglio co
munale nella seduta del 29 luglio 
bcorso; la pratica è stata inviata al 
comitato di controllo il 3 agosto sue 
censivo, per cui la scadenza dei 20 
giorni spira proprio questa mattina: 
di solito, con le delibere importanti. 
la richiesta di chiarimenti arriva qua 
si subito, cosa che non è accaduta 
btavolta 

Se stamane (o al massimo doma
ni) arriverà ufficialmente la notizia 
dell'avvenuta approvazione, si avrà 
un'altra conferma che le previsioni più 
volte espresse dal compagno Scippa 
sulla possibilità di mandare in appai 
to le prime opere già a settembre, non 
erano infondate. 

La realizzazione in tempi brevissimi 
— le date in effetti dimostrano una 
rapidità mai prima riscontrabile in 

simili pratiche di solito durate anche 
decenni — era uno degli -obiettivi 
principali dell'amministrazione comu
nale subito dopo la risposta positiva 
del governo, che autorizzò il prestito, 
e dell'istituto bancario « S. Paolo» di ' 
Torino. Quest'ultimo, dopo • aver esa 
minato la richiesta, decise di accor 
dare fiducia e denari al comune di 
Napoli, approvando il prestito di una 
prima parte, ammontante a 50 mi 
liardi. 

Il motivo stava nella presenza di 
numerosi progetti per opere • pubbli 
che già pronti, di altri in fase avan 
zata, e nella garanzia di una precisa . 
volontà politica — espressa chiara 
mente nei bilanci e nella pratica am 
ministrativa — di ridurre le spese cor 
renti per effettuare investimenti prò , 
duttivi. 

La ripartizione dei fondi fu appro 
vata — significativamente all'unani 
mità — dal consiglio comunale, cosi 
come l'aveva proposta l'amministra 
zione, il 29 luglio scorso, dopo ampia 
discussione sulle relazioni di Scippa 
e Picardi nelle commissioni lavori 
pubblici e finanze, e dopo un appro 
fondito dibattito in consiglio comu 
naie. 

Come è noto il 38', dei fondi è stato 
destinato all'edilizia scolastica; il 13,5 
agli impianti di pubblica ìlluminazio 

- ne; il 12% alle fognature; l'l,2 alla 
viabilità; il 3,3', alla circumvallazione 
di Chiaiano; l'l,2c» al Cimitero; il 
10r: alla Nettezza Urbana. 

Si tratta di costruire tra l'altro 14 
scuole materne, 450 aule per le eie 
mentari, due autoparchi della Nettez
za Urbana ad Agnano e a Pianura; 
gli interventi — tutti, ripetiamo, pun 
tati sulle attrezzature igieniche e ci 
vili soprattutto nella periferia e nei 
quartieri « 167 » — si sono legati a 

progetti già da tempo definiti, "per 
cui. concluse positivamente e rapida 
mente le pratiche amministrative, non 
resta che indire le gare di appalto. 

L'investimento che sta per tradursi 
in concreta realtà è decisamente mas 
siccio cerne mai si è registrato nella 
htcria della città, nonostante che da 
anni, con leggi speciali e provvidenze 
varie, si sia parlato di pioggia di mi
liardi. La verità è che non c'è stata 
mai volontà e capacità politica di 
utilizzare le risorse, che ' sono ' state 
sprecate con la svalutazione, dalla 

! continua lievitazione dei prezzi, dalle 
lungaggini burocratiche che a mala, 
pena hanno fornito l'alibi all'assenza 
di scelte nell'interesse della collet-
t.vità. 

> La legge speciale stanziò 100 miliar
di e fu presentata coma uno dei tanti 
toccasana: per oltre un decennio i 
fondi sono rimasti blcccati. e . Tarn 
ministrazione di sinistra ne ha tro 
vati utilizzati — solo parzialmente 
nerché poi ci sono voluti stanziamenti 
integrativi psr poter completare le 
opere iniziate con ritardo quando ì 
prezzi erano triplicati rispetto ai pre 
ventivi — meno della insta. Come è 
noto 20 miliardi sono stati spesi nei i 
due anni di amministrazione di sini 
stra, il resto e stato appaltato nel giro 
di pochi mesi. 

Per un trentennio a Napoli è stato 
speao in invasamenti produttivi — at
trezzature civili e opsre pubbliche di 
interesse collettivo — solo il 5'» della 
spesa comunale complessiva. Da que
st'anno. finalmente, la svolta che pro
vocherà benefici, riflessi sull'occupa
zione soprattutto nel campo dell'edi
lizia (anche se ancora insufficienti 
rispetto alle drammatiche esigenze 
della città). L'invest: mento rappre
senta infatti il 40ro della ape'̂ a coni 
Dlessiva comunale. , . ' 

Occupano da maggio la filiale in piazza della Borsa - L'azienda li ha licenziati e ha 
affidato la sua presenza sul mercato campano a nove concessionari smantellando 
completamente la propria organizzazione commerciale in tutta la nostra regione 

Si è costituito 
l'uomo che 

uccise per un 
tamponamento 
-Si è costituito ieri mat

tina ai carabinieri di Pom
pei l'uomo che per un tam
ponamento, il • 10 • agosto 
scorso, uccise a colpi di pi
stola un automobilista a 
Poggiomarino. Si t ra t ta di 
Francesco Caso di 57 an
ni. Era accompagnato dal 
suo avvocato e ha ' conse
gnato -al comandan te la 
stazione dei. carabinieri la 
pistola — una Beretta ca
libro 7,65 — con cui esplo
se .1 mortali -colpi. 

.La vitt ima. Aniello Sor
rentino. come si ricorderà. 
a bordo della propria au
to percorreva via V. Ema
nuele a Poggiomarino quan
do fu tamponato " dall'au
to del Caso, il quale, di
sceso dalla vettura, accu
sava il Sorrentino di aver 
provocato l 'incidente. Alle 
r imostranze di quest'ulti
mo, estraeva la pistola e 
faceva fuoco uccidendo l'in
terlocutore sul colpo. Poi 
si dava alla fuga. •. -

Sventato un colpo al Banco di Napoli 

In 4 rapinano 55 milioni, vengono 
inseguiti : arrestato un malvivente 

Una telefonata anonima ha permesso il fulmineo intervento della polizia - Recuperata tutta la refurtiva - Ritro
vate tre pistole - Tre dei quattro banditi sono riusciti a fuggire per i campi ma la polizia è già sulle loro tracce 

Una rapina è fallita ieri 
mattina per il pronto inter
vento delle volanti della mo
bile. Il bottino, 55 milioni, è 
stato interamente recuperato 
ed un rapinatore è stato ar
restato. 

Alle 12.35 di ieri mattina 
tre rapinatori — uno solo era 
mascherato con una mezza 
manica di maglia che gli co
priva parzialmente il volto 
— tutti armati di pistola ar
rivano. a bordo di una Alfet-
ta gialla, nei pressi dell'agen
zia numero 36 del Banco di 
Napoli, situata in via Epo-
meo. 16. a - Soccavo. I tre 
un • quarto complice li atten

deva nell'auto con il motore 
acceso) hanno immobilizzato 
la guardia giurata che sor-
\egliava l'ingresso, le hanno 
tolto il mitra che portava e 
l'hanno steso a terra. 

Domenico Puca. questo il 

nome della guardia, per for
tuna nella breve colluttazione 
non ha riportato nessun dan
no. L'unico ostacolo all'in
gresso in banca era così eli
minato. I tre malviventi ar
mi alla mano hanno perciò 
fatto il loro ingresso nella 
agenzia del Banco di Napoli 
pronunciando le. ormai, fati
diche parole: « Questa è una 
rapina ». Non sono passati 
che pochi secondi e i ban
diti hanno già cominciato a 
prelevare dai cassetti denaro 
contante che infilano dentro 
una busta di plastica di co
lor grigio topo. • '_ 
• Mentre - stanno '" compiendo 
questa - operazione, però, un 
cittadino — rimasto anonimo 
— ha effettuato una telefona
ta al 113. «Stanno compiendo 
una rapina all'agenzia 36 del 
Banco di Napoli »: dice una 
voce concitata all'operatore 

Il «Mattino» 
e l'Italsider 

Se qualcosa dì inconfutabile 
è emerso dalla fin troppo 
scoppiettante polemica esplo
sa nel luglio scorso sulla so
pravvivenza del centro side
rurgico di Bagnoli in rap
porto a quello che dovrebbe 
essere realizato a Gioia Tau
ro, è da individuarsi nella 
confusione di idee e nella ca
renza assoluta di prospettive 
certe. - -* 

ìVou riusciamo quindi a ren
derci < conto di come abbia 
potuto il cronista del «Roma» 
estensore della noia di do
menica sulla questione ' Ital-
sider, ricavarne alcune cer
tezze come quella secondo la 
quale chi fino a oggi si è 
opposto, motivatamente, alla 
ipotesi di spostamento dell'in
dustria siderurgica da Bagno
li lo ha fatto in malafede 
e proprio per raggiungere lo 
scopo opposto a quello sban
dierato: cioè non la difesa del 
posto di lavoro per i circa die
cimila addetti, ma lo sman
tellamento del centro siderur
gico senza alcuna alternativa 
di ubicazione in Campania. 

Invece, sempre secondo il 
cronista del « Roma , quelle 
forze che si sono opposte al 
potenziamento tecnologico del
l'impianto di Bagnoli e con
tinuano ad opporvisi (vagheg
giando sotitutivi insediamenti 
turistico - residenziali), soste
nendo la tesi dello spostamen
to alla foce del Volturno. 
hanno esse sì a cuore le sorti 
dei lavoratori di Bagnoli. 

Ci sia consentito di non con
dividere onesta affermazione 
che quanto meno ci sembra 
azzardata % ciò perché fran
camente non riusciamo a in
dividuate fili interessi che sa
rebbero all'origine del disegno 
sindacale (così come ipotiz-
tato dal cronista del cRoiwa») 
di licenziamento per diecimila 
unità lavorative. 

In manto poi a chi difende 

realmente gli interessi dei la
voratori — e lo ha sempre 
fatto, dando storicamente pro
va del perseguimento di que
sto obiettilo — non mischia
mo il sacro con il profano. K 
1 lavoratori sanno bene quali 
sono le ' forze t politiche che 
stanno dalla loro parte e non 
a caso le vicende elettorali 
nel nostro Paese stanno chia
ramente a testimoniarlo, con 
un calo costante e massic
cio (vedi PLlì dei partiti di 
estrema destra o comunque 
moderati. 

I termini della questione 
sono tutt'altri e proprio la 
polemica di luglio ha consen
tito ancora una volta di co
statare il senso di responsa
bilità dei lavoratori siderur
gici di Bagnoli e delle loro 
rappresentanze sindacali. Ba
gnoli e Gioia Tauro non sono 
insediamenti alternativi e ciò 
è emerso con sufficiente chia
rezza anche dall'indagine con
dotta sulle possibilità di col
locazione dei prodotti side
rurgici. sia sul mercato in
terno che su quello interna
zionale. specialmente per 
quanto riguarda gli acciai 
speciali. , . •"» 

Dunque non si tratta che ! 
di avere un piano della si
derurgia italiana. Ma questo 
piano c'è? Probabilmente il 
cronista del « Roma » ne è al 
corrente. Noi no. Quindi ri
badiamo la nostra tesi che 
è quella di non poter pren
dere in considerazione sposta
menti dell'industria siderurgi
ca (comunque, eventualmen
te, sempre nel territorio cam
pano) in assenza di chiarez
za sul futuro detta siderurgia 
italiana e, infanto, dì con
sentire il potenziamento tec
nologico dello stabilimento di 
Bagnoli. %, 
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della mobile. La cornetta non 
è stata neanche abbassata 
che il dottor Bevilacqua. 
prontamente avvertito, dava 
disposizioni per l'intervento 
delle pattuglie. Contempora
neamente la speciale sezione 
della mobile entrava in al
larme e i marescialli Tremi-
gliozzi e Forebuso davano di
sposizioni agli uomini ai loro 
ordini per intercettare i quat
tro rapinatori. 

Sul posto giungevano 3 au
toradio: l'il volante, la « Del
ta 6 » — del locale commis
sariato — e * Monza 13 » del
la squadra mobile. Le auto 
della P.S. giungevano nei 
pressi dell'agenzia bancaria 
pochi istanti dopa che i rapi
natori avevano preso il «vo-
lo ». L'Alfetta — targata Na
poli 969930. che è risultata 
rubata, ieri in mattinata, a 
Giampaolo Pizzi che ha pre
sentato denuncia dell'avvenu
to furto ai carabinieri — sta
va fuggendo per alcune stra
de adiacenti, quando le vo
lanti partivano per intercet
tarla. aiutate nell'inseguimen
to dai passanti che fornivano 
ai poliziotti utili indicazioni. 

L'inseguimento - terminava 
dopo pochi minuti in via Ro 
molo e Remo.pressol'isolato 
16. dove i banditi abbandona

vano l'auto e depositavano — 
piuttosto celermente — il bot
tino. sempre contenuto nella 
busta di plastica grigia, nel 
sottoscala del palazzo. Men
tre l'equipaggio di una auto 
radio si fermava per recupe
rare il malloppo, l'equipaggio 
delle altre due pattuglie inse
guiva i quattro malviventi che 
stavano fuggendo a piedi at
traverso i campi. -L'insegui
mento portava i suoi ' frutti. 
Infatti uno dei malviventi, 
Raffaele Della Corte, di 30 
anni, veniva acciuffato, an
sante per la lunga corsa, dai 
poliziotti. 

Gli altri tre banditi riusci
vano. invece, a far perdere 
le loro tracce Scattavano Io 
indagini per individuarli e — 
a quanto è trapelato — do
vrebbero essere arrestati en
tro poche ore. 

In questura durante l'inter
rogatorio del rapinatore ac
ciuffato. si scopriva che era 
evaso nello scorso mese di 
ottobre dal carcere mania-
mentale di Lauro (in provin
cia di Avellino). Deve scon
tare una pena di un anno e 
otto mesi per furto aggravato 
e 4 mesi di arresto per guida 
senza patente. 

Gli . uomini della squadra 
mobile, * oltre a - recuperare 
tutti i 53 milioni del bottino. 
hanno anche ritrovato il mi
tra rubato alla guardia giu
rata Domenico Puca e rin
venuto tre pistole — due a 
tamburo — una delle quali 
era sull'Alfetta e le altre due 
nella busta con il denaro ra
pinato. „ . | 

I clienti presenti nella ban
ca al momento della rapina. 
una decina in tutto, non han
no riportato danni. v^Sfe i* . ' 

i**~ ^*s 

In alto: Raffaele Della Corte il rapinatore arrestato: In 
basso: la refurtiva recuperata 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO . . 

Oggi martedì 23 agosto T7. 
Onomastico: Rosa (domani: 
Bartolomeo). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 51: richieste di 
pubblicazione 31; matrimoni 
religiosi 37: matnmcm civili 

i 4: deceduti i l . * r A t » . - . 

FARMACIE Ol TURNO \ • - . 
POMERIDIANO 
(ORE 13-16.30) 

Chiaia: via Filangieri 68. 
Riviera: corso Vittorio Ema
nuele 225; via Mergell:na 198. 
S. Ferdinando: via Nardo-
nes 25. S. Giuseppe: via 3 . 
Chiara 10. Montacalvario: via 
Roma 388. Avvocata: via S. 
Rosa 80. S. Lorenzo: via Co
stantinopoli 86. Porto: corso 
Umberto 43. Stella: S. Severo 
a Capodimcnte 31. S. Carlo 
Arena: S. Maria ai Manti 186; 
SS. Giovanni e Paolo 97. 
Colli Amine!: Poggio di Ca-
podimonte 28. Vicaria: vico 
Il Casanova 29; S. Antonio 
Abate 61. Mercato: S. Ma
ria delle Grazie a Loreto 62. 
Posatore* le: via Taddeo da 
Sessa 8. Vomero-Arene!la: via 
N. Antignano 19; II trav. D. 
Fontana 65; viale Michelan
gelo 38; via Merliani 27. 
FuorifratU: via M. Gigan
te 62; via Cinzia Parco S. 
Paolo 44. Poaillipo: via Po-
sillipo 69. Seccavo: via Epe-
meo 489. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Ba«noli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: via B. 
Lcngo 52. S. Giovanni a Te-
duccio: Borsata Villa, •aria- * 
corso B. Buoni MB. 

Secondigliano: corso Secon-
digiiano 571: via Diacene 61. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: via Napoli 25 (Maria
nella). 

FARMACIE NOTTURNE * 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montacalvario: 
p_zza Dante 71; Chiaia: via 

, Carducci 21, . Riviera di 
I Chiaia 77. via Mergellina 148; 
I Mercats-Pendino: p m Ga

ribaldi II: S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83. 

i Staz. Centrale cso Lucci 5. 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stella-S. C Arena: via Fona 
201. vìa Materdei 72. • corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!: 
Colli Aminei 2449; - Vernerò 
Arenella: P.zza Leonardo 
28. Via L. Giordano 144; Vie 
Merliani 33. Via D. Fontana 
37, Via Simone Martini 8C: 
Fuerigrotta: P.zza Marcan
tonio Colonna 21; Seccavo: 
Via Epom?o 154. Miano Se
condigli* no: Corso Secondi
gliano. 174; Bagnoli Flogrea: 
Via Madonnelle 1; Poggiorea-
le: Via N. Poggìoreale 45; 
Potillipo: Via Posilìipo 69; 
Pianura: Via Duca d'Aosta 
13; Chiaiano. Marianella. 
Piscinola: Via Napoli. 25 -
Marianella. : t & i t * z t " t 

NUMERI UTILI . . . 
'Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.5032. Ambu
lanza comunale gratuita per 
ii trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20. 
graUifta, notturna festiva e 
telefono ei.l9.4ft. jtc**- .•-^.•«J«L 

. Sono rimasti appena in 14 
ma sono decisi a non molla
re. E' dal 18 maggio, infatti. 
che giorno [ e notte ì dipen
denti della ' Necchi. ' la nota 
casa costruttrice di macchine 
per cucire di Pavia, occupano 
ì locaii di piazza della Borsa 
per contrastare i licenzia
menti piovuti con la messa 
in liquidazione della filiale 
napoletana. ' • 
• « Si è trattato di una ri
strutturazione selvaggia, 
compiuta senza scrupoli sulla 
pelle dei lavoratori », com 
mentano alcuni dei dipenden
ti coi quali ci siamo incon
trati: Mario Antinolfi. Pa
squale Billi, Ada Napolitano. 
Antonio Lanzillo, Antonio De 
Angelis. Antonio Caserta. Ro 
sa Mastrocinque e Augusto 
Di Giulio Cesare. 

Infatti, dopo la chiusura 
della filiale (che a\eva un 
organico di 63 dipendenti fra 
dirigenti, venditori e operai 
dellorficina di riparazione) la 
Necchi ha dato il via all'a
pertura a Napoli e in provin 
eia di nove concessionarie 

« Ala queste concessionarie 
— spiegano i lavoratori in 
lotta — sono state affidate 
tutte ad ex-dirigenti della fi
liale napoletana che adesso 
sfruttano il « lavoro nero ». 
Cioè si stanno servendo per 
le vendite dell'esperienza e 
del lavoro di molti ex-dipen
denti che o sono andati in 
pensione oppure hanno accet
tato il licenziamento per in
tascare il « premio » offerto 
dall'azienda: è stato questo 
uno stratagemma del padro
ne per costringere buona 
parte dei lavoratori a cedere 

'/Noi altri, invece, abbiamo 
rifiutato questi soldi — in 
tutto poche centinaia di mi
gliaia di lire — perché rite
niamo che il lavoro è un 
nostro diritto non lo sven
diamo a nessuno ». In alter
nativa i lavoratori avevano 
proposto all'azienda, nel cor
so di un incontro svoltosi a 
Roma con la mediazione del 
sottosegretario Bosco, di ac
cettare il trasferimento nello 
stabilimento di Pavia, ma 
hanno ottenuto un rifiuto 

« In realtà — spiega Mario 
Antinolfi — la Necchi ha 
chiuso la nostra filiale in se
guito all'affermarsi fra i la-
iroratori di una maggiore 
coscienza sindacale e non 
certamente perché il settore 
fosse in crisi. Infatti la ven
dita delle macchine per cuci
re non andava male; se c'era 
stata una flessione nel tipo 
"famiglia", era stata compen
sata dalla diffusione del tipo 

industriale; e non è un caso 
che adesso i concessionari 
stanno facendo grossi affa
ri». 

« L'unica .spiegazione perciò 
— concordano anche gli altri 
lavoratori — è che si è volu
to colpire l'organizzazione 
sindacale dei lavoratori. An
che fino a pochi anni fa era
no diffusi nell'azienda metodi 
terroristici: si poteva essere 
licenziati solo perché non si 
era sufficientemente simpati
ci al direttore della filiale. 
quello stesso che ha portato 
a termine, circa cinque anni 
fa. un primo ridimensiona
mento degli occupati ». 

« Sia ben chiaro — prose
gue Antinolfi — che conti
nueremo nella nostra lotta 
nonostante le continue pres
sioni a liberare i locali. In 
una città come Napoli, capi
tale della disoccupazione, è 
inammissibile che si possa 
smobilitare un'azienda attiva. 
anche se piccola come la 
nostra, solo per favorire gli 
interessi di appena no\e pri
vati che si sono accaparrati 
l'intero mercato ». 

« Non ci nascondiamo le 
difficoltà della nostra lotta — 
proseguono —. Sappiamo be
ne di non poter contare sulla 
forza del numero. Però ab
biamo dalla nostra la convin
zione di condurre una espe
rienza positiva in uno dei 
settori più difficili per il mo
vimento sindacale come è 
quello del commercio. Per la 
prima ' volta » ai licenziamenti 
si è risposto con un'azione di 
lotta decisa e duratura. E se
condo noi questo è un ele
mento da non sottovalutare ». 

Nello stesso tempo i lavo
ratori cercano di non rima
nere estranei agli avvenimen
ti politici della città. Hanno 
messo in questi giorni i loca 
li di piazza della Borsa a 
disposizione del comitato per 
la scarcerazione • di Petra 
Krause. 

« Su questo caso si è molto 
scritto — dice Antinolfi — ! 
ma sentiamo il dovere anche 
noi di dire la nostra opinio 
ne. Abbiamo accettato di da
re ospitalità al comitato per
ché riteniamo tutta la vicen
da di Petra Krause una vi
cenda scandalosa: è una 
donna (colpevole o innocente 
solo un regolare processo 
può stabilirlo) che è stata 
sottoposta in Svizzera a un 
trattamento inumano ». 

La sede della Necchi in piazza della Borsa occupata dai dipendenti licenziati 

Una vicenda piena di punti oscuri 

Uomo ustionato al Vesuvio 
' * - . . : 

accanto all'auto bruciata 
Il ferito è un professore di ragioneria di 56 anni — Ri
trovato da un posteggiatore — La prognosi è riservata 

Luigi. Vicinanza 

Il corpo gravemente ustio 
nato di un uomo è stato rin 
venuto ieri mattina, verso k> 
8.30, nei pressi del primo 
piazzale della seggiovia che, 
dal versante di Ercolano, 3J-
le al Vesuvio. L'uomo, Giu
seppe De Sa lido di 56 anni. 
insegnante di ragioneria ìl-
l'Istituto « Degni » di Torre 
del Greco, è adesso ricove
rato al centro ustioni del
l'ospedale « Pellegrini » con 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado alle braccia, alle 
gambe, al viso e al colh: 
la prognosi è ancora riser
vata. 

La scoperta del corpo or
rendamente martoriato d.'l 
De Sando. è stata fatta, ieri 
mattina appunto, da Giovan
ni Oliviero, posteggiatore, cne 
si apprestava a prendere ser
vizio proprio sul piazzale del
la seggiovia: Giuseppe De 
Sando giaceva a terra, ran
nicchiato. poco lontano dalla 
propria auto, una Peugeot 
targata NA 138713. anch'essa 
completamente bruciata. 

Giovanni Oliviero, il pò 
steggiatore. ha subito avvi
sato il 113 e dalla caserma 
più vicina, quella di Portici. 
sono partite immediatamente 
due volanti. Dalla questura 
centrale, intanto, anche aldi
ni uomini della polizia scien
tifica si dirigevano verso -.Ù 
seggiovia del Vesuvio. Il Do 
Sando veniva, intanto, cari
cato su di un pullmino della 
Vesuviana, ere transitava nei 
pressi della seggiovia, e tra
sportato all'ospedale « Mai-e
sca ». di Torre del Greco, da 
dove veniva poi trasferito n' 
« Pellegrini ». 

La dinamica dei fatti che 
rischiano di portare alla mor
te Giuseppe De Sando. è an
cora tutt'altro che chiara 
Stando alle prime e brevis
sime dichiarazioni rilasciale 
dallo stesso De Sando la sua 
auto avrebbe preso fuoco, im
provvisamente. appena acce
sa. Quel che appare ancona 
misterioso è il motivo che hp. 
spinto il De Sando sino al'a 
funivia del Vesuvio. 

Su ciò nemmeno la moglie 
del malcapitato, la signora 
Carmela Rivieccio Speranza. 
di 49 anni, è riuscita a for
nire spiegazioni. Ha raccon
tato solo che avevano pran
zato. insieme, domenica, a 
casa di uno zio: dopo pranzo 
il marito aveva salutato tut
ti dicendo che andava a ca
sa a riposare. Da quel mo 
mento, sino alla mattina dì 
ieri, del De Sando nessuno 
ha ricevuto più notizie. 

La moglie ha trascorso tut
ta la notte al telefono ten
tando di rintracciarlo a ci-
sa di parenti o di amici. lori 
mattina, poi. la raccapric
ciante scoperta. 

Sul misterioso episodio .;o 
no in corso indagini da par
te della polizia e dei cara
binieri. Il De Sando. come 
detto, si trova ora ricove
rato al centro ustioni d?l-
l'cspedale « Pellegrini »: ~ le 
sue condizioni, come - detto. 
sono molto gravi, e la progno
si è ancora riservata. 

Il volto orrendamente ustionato di Giuseppe De Sando 
H-" 

Decisioni della giunta 

Interventi della Regione 
per il settore trasporti 

Entro ottobre le conferenze sui porti e sugli sca
li aerei — Prima ipotesi dei bacini d i traffico 

fji partito") 
In federaiione. alle t i riu

nione dei corsisti paramedi
ci con Alessandra Bonanni. 
A Meta di «Trento, alle i t . 
assemblea tutta situazione 
politica, con mieta. n « * « u 

La giunta regionale, nelle 
sue ultime riunioni, ha de
ciso alcuni interventi riguar
danti il settore dei trasporti. 
In particolare è stata decisa 
la convocazione entro otto
bre. della conferenza sulla 
portualità in Campania, cosi 
come previsto nell'ordine del 
giorno approvato dal Consi
glio regionale il 27 luglio scor
so. Inoltre entro lo stesso 
termine sarà promosso un in
contro tra amministrazioni. 
enti ed organizzazioni inte
ressati per l'esame della si
tuazione aeroportuale in Cam
pania. in preparazione del 
convegno meridionale sugli 
aeroporti. 

La giunta ha quindi aggra
vato il programma integra
tivo degli interventi straord: 
nari per l'acquisizione del 
materiale rotabile alle azien
de di trasporto pubblico della 
Campania, con annesso testo 
del disegno di legge per la 
modifica della legge regio
nale n. 59 del 5- -1975 e la 
utilizzazione dei fondi di cui 
alla legge n. 493 del 16 10-1975: 
la previsione di spesa è di 
circa 8 miliardi. 

Sono stati assicurati inter
venti di emergenza per assi
curare la " prosecuzione dei 
servizi dì trasporto esercitati 
dalla SITA nelle province di 
Napoli.. Salerno ed Avellino, 
con l'approvazione di un di

segno di legge di modifica 
delle norme per l'intervento 
di emergenza per l'intero ter 
ritorio della Campania: è sta
to approvato il disegno di 
legge concernente il e rior
dino e coordinamento tarif
fario sulle autolinee extraus-
bane di concessione regio
nale ». ; - * - ,. 

Inoltre, l'assessore regiona
le ai Trasporti, avv. Mario 
Del Vecchio, ha presentato 
alla Giunta regionale un docu
mento concernente una e ipo
tesi di prima definizione in 
Campania dei bacini di traffi
co e loro articolazione tn 
comprensori ». Detto docu
mento. accogliendo la propo
sta dell'assessore Del Vec
chio. è stato inviato alle for
ze politiche ed ai gruppi con
siliari. per una prima con
siderazione degli argomenti in 
esso sviluppati. Ciò anche in 
attuazione dell'impegno as
sunto in sede di veriiica pro
grammatica fra i partiti par
tecipanti all'intesa regionale. 

II documento, concernente 
l'ipotesi di prima definizione 
dei bacini di traffico, va con
siderato soltanto come una 
anticipazione parziale delle li
nee di • un • documento pro
grammatico che la giunta rs> 
gionale è* impegnata a defi
nire. per il settore dei t ? v 
sporti, entro il mese di ettfcv 
bre prossimo venturo. " " 
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